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Feltrinelli 
Un testimone 
racconta 
come morì 
• • ROMA. Le cause della 
morte dell'editore Giangia-
como Feltrinelli a Segrate so­
no ricostruite in un'intervista, 
pubblicata sul prossimo nu­
mero dell'«Espresso», al 
•Compagno Gunther», nome 
di battaglia di un operaio 
metalmeccanico. . braccio 
destro di Feltrinelli nei Gap 
milanesi. Della lunghissima e 
finora inedita intervista, che 
ebbe luogo in Svizzera di-
ciotto anni fa ed era destina­
ta a far parte di un libro sulla 
vita dell'editore scomparso, 
•l'Espresso» pubblica alcune 
parti più strettamente atti­
nenti alle circostanze della 
morte di Feltrinelli. «Agli at­
tentati del M marzo - rac­
conta tra l'altro Gunther - c i 
preparammo male e in fret­
ta». «1 congegni esplosivi 
quella volta... li aveva prepa­
rati proprio Osvaldo (il no­
me di battaglia più usato da 
Feltrinelli) e lo aveva fatto 
male. É un lavoro delicato... 
se si verifica il contatto nell'o­
rologio si salta per aria. Di so­
lito io - continua - controlla­
vo gli orologi con il tester, ma 
quella volta non c'è stato il 
tempo». Gunther . racconta 
ancora che quella volta nel 
sistemare le cariche Osvaldo 
voleva (are di persona per di­
mostrare di esserne capace. 
Su quello che accadde a Se-
grate, l'operaio conferma di 
aver ricevuto racconti detta­
gliati dai «due ragazzi, un 
operaio e un impiegato» che 
accompagnarono • Giangia-
como Feltrinelli nell'impresa 
e che, precisa, «non lo pote­
vano aiutare perché non sa­
pevano far niente con l'e­
splosivo e i contatti elettrici». 

Denunciato 
Freccette 
contro foto 
di Wojtyla : 
• • BOLOGNA. ' Per vincere lo 
stress ogni tanto un primario 
radiologo del policlinico San­
t'Orsola di Bologna lancia frec­
cette sull'effige di personaggi 
famosi appesi nel suo studio. 
Qualcuno lo vede e informa 
uno zelante consigliere comu­
nale De. Cosi, adesso, il medi­
co rischia nientemeno, di finire 
davanti al giudice con l'accusa 
di «vilipendio n capo dello Sta­
to». Niente da dire finché i ber­
sagli sono Pinochet o Ghcdda-
fi, ma si scatena la tempesta 

• quando una voce anonima ri-
fensce che il professor Lam­
berto Vcnturoli. tra un pacco 
di radiografie e l'altro, avrebbe 

• centrato, non si sa se intenzio­
nalmente, perfino Papa Wojti-
la. «L'accusa ù vera - sostiene 
irremovibile Gianfranco To­
rnasi, consigliere scudocrocia-
to a Palazzo d'Accursio - altn-
menti non mi sarei sognato di 
mandare l'esposto anche in 
Procura...». E lui-il pnrnario 
monello con l'insana passio­
ne, come si difende? Dall'o-

1 spedale teatro delle insane ge­
sta, replica serafico: «Certo che 
ogni tanto mi diverto a prende­
re la mira, ma contro il papa 
mai. Certe cose le faccio da so­
lo nel mio studio personale; 
poi, a dire il vero, quel bersa-
glietto sono mesi che non lo 

' adopero». • • 

Lo scandalo a Manduria (Taranto) Chi voleva costruire senza licenza 
Insieme con Vito Morgante arrestati poteva farlo versando 5 milioni 
il fratello geometra, il comandante Diciotto chilometri di costa 
dei vigili e altri due complici rovinati da 7mila abitazioni irregolari 

Cemento selvaggio con tangente 
Vìcesindaco pri «autorizzava» ville abusive al mare 
Alle cinque del mattino di ieri la polizia di Taranto ha 
arrestato il vicesindaco repubblicano di Manduria, Vi­
to Morgante. Insieme a suo fratello, al comandante 
dei vigili ed altre quattro persone, aveva messo su un 
ufficio per le sanatorie private dell'abusivismo edili­
zio. Chi voleva costruire doveva pagare una tangente. 
Sui 18 chilometri di costa del centro pugliese sono 
state costruite 7mila abitazioni abusive. 

• • DAL NOSTRO INVIATO 
ENRICO FIERRO 

Wm MANDURIA (Taranto). U 
hanno presi con le mani nel 
sacco: il vicesindaco suo fra­
tello, il comandante dei vigili 
urbani, un maresciallo e tre 
faccendieri. L'accusa: asso­
ciazione per delinquere fi­
nalizzata a più atti di con­
cussione. Lo scenario, il lito­
lare di Manduria - 35mila 
abitanti - in provincia di Ta­
ranto, sfregiato da anni di 
speculazione edilizia. 

Ed erano proprio le co­
struzioni abusive il campo di ' 
azione di Vito Pasquale Mor­
gante, vicensindaco repub­
blicano del grosso centro a 
quaranta chilometri da Ta­
ranto. •, Insieme al fratello 
Giuseppe, un geometra ram­
pante di 45 anni, al coman­
dante dei vigili urbani della 

Il Papa 
«Confessando 
niente 
opinioni». 
• I ROMA Divieto assoluto 
per i sacerdoti di esprimere 
proprie opinioni personali 
mentre confessano i fedeli. 
Ad imporlo a chiare lettere e 
stato ieri il-Papa che ha rice­
vuto in udienza i «penitenzie­
ri» delle basiliche patriarcali 
di Roma, come è tradizione 
in tempo di < quaresima. 
«Esprimere opinioni perso­
nali» nel confessionale è - ha 
detto Giovanni Paolo II -
«non solo tradire le anime, 
esponendole a pericoli spiri­
tuali gravissimi e facendo su­
bire loro un angoscioso tor­
mento interiore, ma e con­
traddire nel suo stesso nu­
cleo essenziale il ministero 
sacerdotale». Durante la con­
fessione infatti il sacerdote 
deve «enunziare... La dottrina 
di Cristo e della chiesa». «Nel 
richiamare questa verità e 
questa gravissima responsa­
bilità so bene - ha concluso 
il Papa - che moltissimi sa­
cerdoti, fedeli al loro ministe­
ro, realizzano nel confessio­
nale la divina missione della 
chiesa». - Secondo Wojtyla, 
comunque, «moltissimi sa­
cerdoti fedeli al loro ministe­
ro realizzano nel confessio­
nale la divina missione della 
chiesa». 

città, il quarantottenne Carlo 
De Marco; ad un maresciallo 
della polizia municipale, 
Bruno Sammarco e a tre fac­
cendieri, Sante Michele Pari­
si, Biagio Salvatore Panzuto 
e la moglie, Maria Filomena 
Tarantini, aveva messo su 
un vero e proprio ufficio per 
le «sanatorie private» delle 
costruzioni abusive. 11 mec­
canismo del racket dell'abu­
sivismo era semplice. I sette 
riuscivano ad operare uno 
strettissimo controllo del ter­
ritorio: chi costruiva abusiva­
mente non aveva nessuna 
possibilità di sfuggire. Dove­
va passare dall'ufficio del 
geometra Peppe Morgante 
per «regolarizzare» la prati­
ca. Bastava pagare una tan­
gente di tre-cinque milioni, e 

tutto si aggiustava. Un vero e 
proprio business. 

A Manduria sono settemi­
la le abitazioni abusive: ca­
se, villette, palazzoni sorti in 
fretta per le vacanze dei 
nuovi ricchi baresi, brindisi­
ni e soprattutto napoletani. 
Dal capoluogo campano, 
infatti, negli ultimi anni sono 
calati a centinaia per goder­
si questo lembo di mare. 
Con il risultato che i 18 chi­
lometri della costa che cir­
condano il centro pugliese, 
ormai, rischiano di essere 
soffocati dal cemento. È un 
fenomeno diverso dal vec­
chio abusivismo «di necessi­
tà» degli anni 50 e 60 quan­
do i contadini della zona 
(Manduria è uno dei più 
grossi centri di produzione 
di vino ed olio) decidevano 
di farsi la casa al mare. Il 
condono edilizio mise a po­
sto tutto, poi arrivò la grande 
speculazione, quella dei 
camping e delle casa da af­
fittare per l'estate. E la costa 
nel corso degli anni è stata 
disseminata di palazzoni in­
formi, brutte ville, con un mi­
scuglio di stili e di architettu­
re da fare rabbrividire. Si 6 
costruito finanche su terreno 

demaniale, .senza che nes­
suna autorità abbia mai 
pensato di fermare la colata 
di • cemento. Del resto, a 
Manduria dei 6-7 vigili urba­
ni attivi, solo uno si occupa 
di abusivismo. Insomma, «in 
tutti questi anni - dicono in 
città - si e lasciata mano li­
bera agli speculatori». • . • 

• Ed e proprio su questama-
no libera alla speculazione 
che i magistrati di Taranto, il 
sostituto procuratore ' Pina 
Montanaro e il giudice della 
indagini preliminari Augusto 
Bruschi, hanno voluto veder­
ci chiaro. Un anno di indagi­
ni, intercettazioni telefoni­
che, e soprattutto le denun­
ce di qualche abusivo che si 
era visto fermare la costru­
zione della casa, e ieri è 
scattato il blitz. Alle cinque 
del mattino, i sette sono stati 
svegliati ed ammanettati. 

Il Pds ha chiesto le dimis­
sioni della giunta comunale, 
una ammucchiata che vede 
insieme De, Pri, Msi, lista ci­
vica e socialdemocratici, e 
del sindaco democristiano, 
Oronzo Caprino. • ' • .• 

A Manduria non è la pri­
ma volta che gli amministra­
tori finiscono nella rete della 

giustizia. Appena dieci gior­
ni fa, il prefetto di Taranto 
ha sospeso il consigliere co­
munale socialista Antonio 
Calò. Un altro consigliere, 
Leonardo Chimienti, ha rice­
vuto una informazione di 
garanzia per lo scandalo 
dell'acquisto di un palazzo 
da parte della locale Usi. «Di 
fronte ad - un episodio > di 
questa gravità - si legge in 
un comunicato stampa del 
Pds della città - non si pos­
sono accettare distrazioni o 
sottovalutazioni: il ministro 
dell'Interno deve immedia­
tamente sospendere il vice-
sindaco arrestato». ,-. -

Prende le distanze il Pri, 
che a poche ore dagli arresti 
ha diffuso una nota firmata 
dall'onorevole - GiorgioMe-
dri, capo della segreteria po­
litica del partito, nella quale 
si annuncia l'espulsione di 
Morgante. «Si tratta - si legge 
nel documento - della rigo­
rosa applicazione di una li­
nea che il Pn segue sempre. 
Quando la magistratura as­
sume provvedimenti -. noi 
espelliamo. Il Pri pretende 
che i suoi uomini non siano 
nemmeno sfiorati dall'om­
bra del sospetto». " -

La Spezia: 
mgazzà uccisa 
dalla molla; 

di un camion 

M LA SPEZIA ' Una donna 
di 26 anni è morta oggi sul­
l'autostrada Genova-La Spe­
zia uccisa da una molla di ' 
un camion che transitava 
sulla corsia opposta. Giulia 
Duri, questo il nome della < 
vittima, si trovava su una ' 
Panda, a fianco del condu- • 
cente, quando è stata colpi­
ta con violenza dalla molla 
partita dalla ruota di un ca­
mion che procedeva in sen­
so opposto. L'incidente è av­
venuto sulla A12 nel tratto-
compreso tra Sarzana e il 
casello della Spezia. La gio­
vane abitante a Ceparana, è 
stata raggiunta al viso dal­
l'oggetto che aveva la forza 
devastante di un proiettile e 
che aveva mandato in fran­
tumi il parabrezza. È dece­
duta poco dopo. • 

Il giudice ha dato ragione ad un cittadino di Napoli. L'assicurazione si è oppostâ  

«Targhe alterne? Polizza meno cara» 
Accolto il ricorso dì un automobilista 
Targhe pari e dispari? Ed allora il premio di assicu­
razione deve essere ridotto! Lo ha stabilito un giudi­
ce conciliatore di Napoli che ha accolto il ricorso di 
un automobilista che chiedeva appunto la riduzio­
ne del premio assicurativo in considerazione del ri­
dotto rischi di incidenti dovuto appunto al fatto che 
57 giorni non ha potuto circolare. L'assicurazione 
adesso ha 20 giorni per opporsi alla decisione. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• 1 NAPOLI. Non per soldi, ma 
per principio! Corrado Calen-
da, un ricercatore universitario • 
napoletano si ù chiesto perche 
doveva pagare tutto intero il 
premio assicurativo se da sei 
mesi a Napoli le auto circolano 
a targhe alterne. E invece di n-
mancre fermo sul quesito si e 
rivolto ad una associazione, il 
Codacons, una associazione 
per la tutela dei consumatori, 
ed £ andato davanti al giudice 
conciliatore. La vicenda ò di­
ventata una questione di prin­
cipio. • • . . 

• Il pnmo risultato 0 stato un 
successo: l'altro ieri il giudice 
conciliatore Alfonso di Monda, 
ha accolto l'istanza dell'auto­
mobilista, dileso dall'avvocato 
Giuseppe Ursini, ed ha stabili­
to che l'assicurazione di Ca-
lenda deve rimborsargli 87.495 

lire, più cinquantamila di spe­
se, alle quali vanno aggiunte 
54.500 lire per i diritti e 32.000 
lire di onorario. La decisione (a 
riferimento a due articoli del 
codice civile che in particolare 
parlano della «cessazione del 
rischio» durante l'assicurazio­
ne e la «diminuzione del ri­
schio». Ora il ricorso ha soste­
nuto che in questi mesi l'auto­
vettura non ha potuto circolare 
per 57 giorni complessivi e 
quindi il premio assicurativo 
doveva essere ridotto in misura 
proporzionale. Visto che il co­
sto giornaliero dell'assicura­
zione per Corrado Calenda ri­
sulta essere di 1535 lire, l'auto­
mobilista ha diritto appunto a 
87.495 lire di «sconto». 

Il presidente • del «Coda­
cons», Luigi Spina, annuncia 
che il ricorso presentato da Ca-

Un incidente stradale 

Icnda non 0 che il primo di 
una serie oche molti altri auto­
mobilisti seguiranno l'esempio 
di Corrado Calenda. Più scetti­
ci invece gli assicuratori: le ta­
riffe vanno fissate dal ministe­
ro, non solo. Visto che il divie­
to è [issato dalle 8 alle 20, co­
me comportarsi per le altre do­
dici ore? E ancora, si chiedo­

no, come comportarsi se l'auto 
viaggia fuori città e quindi non 
deve sottostare alla limitazione 
di circolazione delle targhe pa­
ri e dispari? Come può essere 
quantizzalo (in riduzione di 
premi) la cosidetta «riduzione 
di rischio» prevista dall'articolo 
1897 del codice civile? • . - ••. 

E' un bel ginepraio giuridi-

_ co, non c'ò che dire. E questo 
fa prevedere che sia l'assicura­
zione che, per ora, dovrebbe " 
nrnborsare le 87.000, che le al­
tre compagnie si opporranno '" 
alla interpretazione fornita dal 
giudice conciliatore parteno­
peo. ;- • -» •" -

Il «pari e dispari» a Napoli 6 
invigore ininterrottamente da " 
sci mesi: dal lunedi al venerdì 
si circola a targhe alterne dalle \ 
8 alle 20. Nessuna limitazione * 
il sabato, la domenica, nei ' 
giorni festivi. Ma sono in molti , 
a contestare la validità del * 
provvedimento: secondo i tas- ." 
sisti il pari e dispari ha avuto ' 
un effetto sulla circolazione 
nel pnmo mese (le chiamate 
sono aumentate di 200 unità a , 
turno) ; d'accordo con loro so- . 
no i responsabili dell'Atan, l'a­
zienda di trasporto urbano, • 
che dopo un incremento del ••-
10% nei passeggeri, ha dovuto "! 
registrare un ritomo alle medie 
solite. Anche i distributori di 
carburante affermano che do­
po un calo del 2CK> nei consu- * 

•* mi dì benzina, da tempo si 6 ' 
' tornati alla normalità. Il prov- , 
vedimento, secondo queste " 
fonti, non sarebbe rispettato. -<? 

I vigili urbani invece after- ; 
mano che le infrazioni sono 

' molto diminuite rispetto alle 
700 contravvenzioni al giorno ' 
registrate all'Inizio di ottobre. 

Roma: scomparsa 
la lapide 
di Teresa Cullace 
martire ' 
della Resistenza 

Scomparsa nella notte tra venerdì e sabato la lapide dedica­
la ddll'Udi a Teresa Gullacc (nella foto), in via Giulio Cesa­
re, a Roma. Era una targa in memoria della donna che ispirò 
con la sua mone la scena più famosa di «Roma città aperta» 
di Roberto Rosscllini. Quella scena in cui Anna Magnani, in­
cinta, corre dietro alla camionetta di tedeschi che sta por­
tando via suo marito. Una raffica di mitra, e la donna crolla 
in mezzo alla strada. Cosi successe, durante la liberazione, a 
Teresa Gullacc. Da anni, in occasione dell'8 marzo, sulla 
sua lapide vengono portate corone d'alloro. Gli altri anni ve­
nivano bruciate. Questa volta, gli «ignoti» hanno addirittura 
levato la targa. - - - , 

L'Arci Gay accusa: 
«A San Marino 
l'omosessualità 
è punita 
con il carcere» 

Il codice penale della Re­
pubblica di San Marino pu­
nisce l'omosessualità con il 
carcere e con l'interdizione 
dai diritti politici e dai pub-
blici uffici. Lo ha rilevato il 
presidente nazionale del­
l'Arci Gay, Franco Grillini. In 

una nota in cui, inviando gli auguri di buon lavoro al nuovo 
governo Dcp-pss, ha manifestato «viva preoccupazione» per 
l'esistenza dell'articolo 274 del codice penale. 

Cooperativa 
di prostitute 
apre 
«casa dell'amore» 
a Genova 

Si chiamerà «casa dell'amo­
re» e sarà gestita da una coo­
perativa di fatto creata da ' 
dodici prostitute genovesi, 
appoggiate ' nell'iniziativa ' 
dai partito «Europa 2000», 
fondato da Marco Belelli, 

~ ~ ' ^ " — ~ ~ ~ " " ~ ~ — ~ ~ meglio ' noto come mago 
Otelma. Sari la prima «casa chiusa» ufficiale dall'introduzio­
ne della legge Merlin. Sorgerà a Genova, al quinto piano di . 
un antico edificio di via San Luca, nel centro storico. La pre­
sentazione ufficiale avverrà nel corso di una conferenza 
slampa organizzata dal partito «Europa 2000». «Si tratta del 
primo grande successo - spiega Marco Belelli, candidato 
per la Camera in Liguria - del nostro partito che ha come ' 
punto fondamentale del suo programma l'abolizione della 
legge Merlin, una legge assolutamente anticostituzionale 
che umilia le donne e offende l'Intelligenza di tutti». Secon­
do Marco Belelli, in Italia, decine di migliaia di persone sa­
rebbero favorevoli alla riapertura delle «case chiuse». ^, , 

Droga:padre • 
disperato ' 
incatena 
il figlio 
tossicodipendente 

Un uomo di 54 anni che ave­
va incatenato il figlio tossi­
codipendente, per impedire 
che tornasse a drogarsi, è . 
stato denunciato alla magi­
stratura per «sequestro di 
persona». Il fatto è accaduto 
a Montebelluna (Treviso), 

dove il giovane Diego Piovesan di 25 anni. 6 stato trovalo in i 
un magazzino legato a un palo con una grossa catena. Oltre 
al padre del giovane. Italo, imprenditore edile, 6 stato de- -
nunciato con la stessa accusa anche un fratello di Diego, -
Davis di 22 anni, che aveva aiutato suo padre a mettere in at- ; 
to il proposilo. Italo Piovesan, esasperalo dal comportamen­
to del figlio che aveva anche venduto a ricettatori numerosi 
oggetti ed elettrodomestici di casa per procurarsi il denaro : 
necessario per acquistare le dosi di droga, aveva messo al 
corrente della sua situazione un vigile urbano di Caerano 
San Marco (Treviso)'. Questi, saputo che l'uomo aveva deci­
so di incatenare il figlio, ha però avvisato! carabinieri. .,,.-. • 

Vendono 
lo stesso, 
appartamento 
a cinque persone 
diverse 

' E' finita con quattro denun­
ce per reati che vanno dalla 
«truffa» alle «minacce a ma­
no armata», alla «violazione 
di domicilio», la vendita di 
un appartamento alla perife­
ria di Firenze ceduto dai prò- • 
prietari, . , contemporanea­

mente, a cinque persone diverse. Giovanni Calabrese. 42 
anni, napoletano, e la sua convivente Nazzarena Cesarini, di 
28, originaria di Viterbo, entrambi residenti a Firenze, sono 
stati denunciati dalla squadra Mobile di Firenze. I due, al 
momento della firma del compromesso, si erano fatti conse­
gnare, a titolo di caparra, 30 milioni di lire da ciascun acqui­
rente. , • - • ' • . : • . ' ~\. *'• 

Venezia < 
Appalti pubblici: 
quattro sotto 
inchiesta 

Quattro informazioni di ga­
ranzia, nelle quali si ipotiz­
zano, tra gli altri, i reati di 
truffa ai danni dello Stato e 
di violazione delle leggi tri- > 
butarie, sono state inviate : 

' dal sostituto procuratore ' 
^ ™ " " della Repubblica di Venezia ' 
Ivano Nelson Salvarani, nell'ambito dell'inchiesta sull'asse­
gnazione degli appalti per la realizzazione di opere pubbli­
che a Venezia e nel Veneto. I provvedimenti interesserebbe- -
ro la ditta «Grassetto», l'ingegner Giovanbattista Furlan, pro­
gettista e direttore dei lavori della bretella di collegamento ì 
tra l'autostrada «Serenissima» e l'aeroporto di Venezia, un ' 
suo dipendente e un impiegato addetto alla contabilità della * 
«Ccc», la «Cantieri costruzioni cementi» di Musile di Piave ? 
(Venezia), che ottenne alcuni appalti per la realizzazione :* 
della terzacorsia sulla «Serenissima». -• - - -

GIUSEPPE VITTORI 

Iniziative del coordinamento fra le associazioni 

I giovani contro la camorra 
«processeranno» Castellammare :<< 

I giovani contro la camorra. Scenderanno in piazza . 
• nei prossimi giorni in tutti i centri dove maggiore è la 
' presenza delta criminalità organizzata. Il program­
ma di iniziative è stato deciso ieri a Napoli dal Coor-

. dinamento della associazioni giovanili italiane con­
tro la criminalità. Per il 25 marzo assicurata una lar-

; ga partecipazione alla protesta organizzata da Cgil, 
' Cisl e UH. Manifestazioni in Campania. 

' ~ DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

• NAPOLI Duecento ragaz-
; zi in rappresentanza dei movi-
; menti contro la criminalità di 
' tutt'ltalia si sono ritrovati nel­
l'antisala dei Baroni del Ma­
schio Angioino per discutere 
- su comme coordinare le varie 
'associazioni ed i movimenti 
.per rendere più incisiva la lol­
ita alla mafia e camorra. • 

Alla riunione hanno parte-
icipato. oltre ai ragazzi dell'As-
jsociazione contro la camorra, 
^quelli di «I care» di Castellam­

mare di Stabia, rappresentan­
ze dei movimenti di Milano, 
Roma, Castellammare, Fog­
gia, Taranto. Gela, Palermo. 
Capo d'Orlando e Catania. La 
riunione e stata introdotta da 
Antonio Parisi, dell'associa­
zione partenopea, che ha sot­
tolineato la gravità del mo­
mento e l'aggressività dei po­
teri criminali. . 

Il coordinamento delle as­
sociazioni ha aderito alla ma­
nifestazione contro la crimi­

nalità, organizzata da Cgil, 
Cisl ed Uil che si svolgerà il 25 
mar/o prossimo. I giovani pe­
rò, in maniera concorde, chie­
dono che la manifestazione, 
piuttosto che svolgersi a Ro­
ma, venga effettuata a Napoli, 
anche per dare un «segnale» a 
chi nel Meridione e in prima 
linea contro la delinquenza 
organizzata. 

Nei prossimi giorni, entro la 
fine di marzo, si svolgeranno 
alcune iniziative in quasi tutte 
le regioni meridionali. Due 
date sono state già fissate: il 
28 marzo a Cava dei Tirreni, in 
provincia di Salerno, si svolge­
rà una manifestazione antica­
morra dei ragazzi delle pro­
vince di Caserta e di Salerno. 
Dopo un corteo che si snode­
rà lungo le strade, nello stadio 
intitolato a Simonetta Lam­
berti, la bambina uccisa in ag­
guato camomstico. si svolgerà 
un concerto. 

1131 marzo a Castellamma­
re di Stabia seconda iniziativa. 
Assieme ai giovani di «I care» 
si svolgerà una sorta di «pro­
cesso alla città». L'iniziativa 
servirà per comprendere me­
glio il clima che si vive nella 
cittadina stabiese e per studia­
re le iniziative da intraprende­
re contro la malavita organiz­
zata. Alcuni esponenti politici 
di rilievo nazionale saranno 
intervistati dai giovani e dai 
giornalisti. A questa iniziativa 
farà seguito un concerto. 

L'assemblea dei 200 rap­
presentanti delle associazioni 
contro la delinquenza orga­
nizzata si ù conclusa con la 
decisione di riprendere le ini­
ziative; tra quelle allo studio 
anche la pubblicazione di un 
giornale di informazione dei 
movimenti che dovrebbe es­
sere distribuito nelle scuole 
superiori di tutt'ltalia. O V.F. 

A Mussomeli (Caltanissetta) vigile del fuoco ferito da una revolverata 

Arresti a catena nel Mezzogiorno 
per associazione mafiosa, racket, droga 
Numerosi arresti in tutta l'Italia del Sud. Gente arre­
stata per associazione mafiosa, per aver controllato 
appalti e partite di droga. Per aver minacciato, pro­
babi lmente ucciso, e per aver ricattato. Operazioni 
di polizia e carabinieri in Basilicata, Calabria e Sici­
lia. E proprio in Sicilia, a Mussomeli (Caltanissetta) , 
un co lpo di pistola ferisce a una spalla un vigile del 
fuoco. v , " " 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Certe storie forse bisogna 
cominciarle a raccontare nelle 
stesse righe. Arrivano, in fon­
do, dallo stesso Ironie. L'Italia 
del Sud, il tcrritono controllalo 
dall'esercito mafioso: e ieri, 
questo [croce e sanguinano 
esercito ha subito qualche du­
ro colpo. Il bollettino, stavolta, 
porta buone notizie. • • 

La pnn'ia arriva dalla Sicilia. 
Località: Termini Imcrese. Ar­
restate dieci persone. Per tutte 
l'accusa ò di «associazione 

mafiosa». Le accusa chi indaga 
sulle cosche delle Madonie. E' 
un'indagine lunga e complica­
ta, e procede, non senza ral­
lentamenti, ritardi, difficoltà 
vane, dal marzo del. 1988, 
quando lurono arrestati i 23 
presumi mafiosi, indicali come 
i capi delle cosche locali. Le 
cosche che controllavano - e, 
si dice, controllano - l'asse­
gnazione degli appalli della 
/Iona. Compresi quelli neces­
sari per il completamento del­

l'autostrada Palermo-Messina. 
Il giudice istruttore del tribu­

nale di Termini lmcrc.se Anto­
nella Consiglio ha inoltre rin­
viato a giudizio altre 15 perso­
ne con svariati capi d'accusa. I 
soliti, da quelle parti: estorsio­
ne, corruzione, turbativa d'asta 
e interesse pnvato. 

Dalla Basilicata, ' da Melfi 
(Potenza), la notizia di tre ar­
resti per estorsione. Donalo. 
Urbano di 33 anni, Sergio Tue-, 
cella di 36 e Vincenzo Tudisco ì 
di 35 volevano lar pagare la • 
tangente al proprietario dell'al-
bergo-ristorantc . «Due > pini». ! 
Una quarta persona, ricercata ' 
per alcune ore fi stata blocca­
ta a Fabnca di Roma, vicino Vi­
terbo: ù Pompeo Brescia, ha 26 ' 
anni. , ..-• — --•• 

Minacciavano il portiere del­
l'albergo. Per ire volle nanno 
danneggialo attrezzature, sup­
pellettili e mobili della sala 
d'ingresso. L'ultimo raid: il 14 • 
marzo scorso. Si sono portati 
via anche alcune bottiglie di li­

quore: «Ce le beviamo alla sa­
lute vostra, maiali...». 

E ancora una stona di estor­
sione. Dalla Calabria, questa. 
Da Reggio. I carabinieri hanno 
arrestalo Annunziato Vetrioli, 
75 anni, proprietano dell'hotel 
«Diana» e di molti altri stabili. 
E' accusato (insieme ad altre . 
sette persone già arrestate lo 
scorso novembre, e tutte so­
spettale di appartenere alla 
cosca Lo Giudicc-Moschera) 
di aver ncattato un dentista. 

Come lo ricattavano? Con 
un fax Gli spedivano nello stu­
dio minacce di ogni tipo, e su 
ogni foglio, c'era anche la ri­
chiesta di denaro. Alcune vol­
le, il dentista 0 stato cercato 
anche al telefono: una voce ro-
ca e perfida, dall'altro capo gli 
chiedeva soldi. Una volta il 
dentista attaccò bruscamente 
il telefono. Decisero di dargli 
una lezione: la mattina dopo, 
la macchina del dentista saltò 
in ana. ' '-

Ma non c'ò solo racket, nei 

lemlon delle mafie. CO anche 
droga. Sei arrostì a Reggio Ca-
labna. I! più giovane ha 19 an- _ 
ni, il più vecchio 39: sono lutti • 
accusati di «traffico di sostanze • 
stupefacenti». - « . -

Proprio di traffico di droga si 
occupano due cosche di La­
mezia Terme in guerra tra loro . 
ormai da molti anni. E diciotto 
dei loro uomini sono stati rin­
viati a giud^io dalla Corte 
d'Assise di Catanzaro. La pri­
ma cosca si rilà alla famiglia 
Pagliuso, l'altra a quella degli 
Andricciola. In dieci anni di 
guerra, decine di morti. • •-' 
L'ultima notizia dai territori 
delle mafie non ò buona come 
le altre, ma poteva essere mol­
to peggiore: solo la pallottola 
avesse colpito in un punto vita­
le il vigile del fuoco Salvatore , 
Frangiamole. 39 anni, seduto 
nella mensa della sua caserma 
di Mussomeli (Caltanissetta); 
e nmasto ferito. Il colpo ò stato 
sparalo da una finestra. Chi ò 
stato' 
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